
PATTO INTERNAZIONALE SUI DIRITTI CIVILI E POLITICI 

16 dicembre 1966 

Gli Stati parti del presente Patto,

Considerato che, in conformità ai principi enunciati nello Statuto delle Nazioni Unite, il 

riconoscimento della dignità inerente a tutti i membri della famiglia umana e dei loro diritti, uguali 

e inalienabili, costituisce il fondamento della libertà, della giustizia e della pace nel mondo;  

Riconosciuto che, in conformità alla Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo, l'ideale 

dell'essere umano libero, che goda delle libertà civili e politiche e della libertà dal timore e dalla 

miseria, può essere conseguito soltanto se vengono create condizioni le quali permettano ad ognuno 

di godere dei propri diritti civili e politici, nonché dei propri diritti economici, sociali e culturali;

Considerato che lo Statuto delle Nazioni Unite impone agli Stati l'obbligo di promuovere il rispetto 

e l'osservanza universale dei diritti e delle libertà dell'uomo;  

Considerato infine che l'individuo, in quanto ha dei doveri verso gli altri e verso la collettività alla 

quale appartiene, è tenuto a sforzarsi di promuovere e di rispettare i diritti riconosciuti nel presente 

Patto;

Hanno convenuto quanto segue: 

(…)

PARTE SECONDA 

Articolo 2

1. Ciascuno degli Stati parti del presente Patto si impegna a rispettare ed a garantire a tutti gli 

individui che si trovino sul suo territorio e siano sottoposti alla sua giurisdizione i diritti 

riconosciuti nel presente Patto, senza distinzione alcuna, sia essa fondata sulla razza, il 

colore, il sesso, la lingua, la religione, l'opinione politica o qualsiasi altra opinione, l'origine 

nazionale o sociale, la condizione economica, la nascita o qualsiasi altra condizione. 

(…)

Articolo 14 

2. Ogni individuo accusato di un reato ha diritto, in posizione di piena eguaglianza, come 

minimo, alle seguenti garanzie:  

a) ad essere informato sollecitamente e in modo circostanziato, in una lingua a lui 

comprensibile, della natura e dei motivi dell'accusa a lui rivolta; 

f) a farsi assistere gratuitamente da un interprete, nel caso egli non comprenda o non parli la 

lingua usata in udienza; 

(…)

Articolo 24 

1. Ogni fanciullo, senza discriminazione alcuna fondata sulla razza, il colore, il sesso, la 

lingua, la religione, l'origine nazionale o sociale, la condizione economica o la nascita, ha 



diritto a quelle misure protettive che richiede il suo stato minorile, da parte della sua 

famiglia, della società e dello Stato. 

(…)

Articolo 26 

Tutti gli individui sono eguali dinanzi alla legge e hanno diritto, senza alcuna discriminazione, ad 

una eguale tutela da parte della legge. A questo riguardo, la legge deve proibire qualsiasi 

discriminazione e garantire a tutti gli individui una tutela eguale ed effettiva contro ogni 

discriminazione, sia essa fondata sulla razza, il colore, il sesso, la lingua, la religione, l'opinione 

politica o qualsiasi altra opinione, l'origine nazionale o sociale, la condizione economica, la nascita 

o qualsiasi altra condizione. 

Articolo 27 

In quegli Stati, nei quali esistono minoranze etniche, religiose, o linguistiche, gli individui 

appartenenti a tali minoranze non possono essere privati del diritto di avere una vita culturale 

propria, di professare e praticare la propria religione, o di usare la propria lingua, in comune con gli 

altri membri del proprio gruppo.  

(…)


